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In valore assoluto è però stabile (se non crescita negli ultimi anni per certe tipologie di navi) il numero di
incidenti rispetto alla flotta in navigazione

Le  assicurazioni  posso  tirare  un  (piccolo)  sospiro  di

sollievo:  il  trasporto  via  mare  in  Italia  sembra  essere

diventato un po’ più sicuro. A certificarlo è il “Rapporto sui

sinistri marittimi 2015” realizzato dalla Direzione Generale

per  la  vigilanza sulle  Autorità  portuali  del  Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti. Dal documento, che contiene

le statistiche,  l’analisi  delle  criticità  e le raccomandazioni

relative ai sinistri marittimi in acque nazionali o limitrofe nel

periodo 2007 – 2015, emerge un andamento declinante nel

numero di incidenti in mare (dai 349 sinistri  osservati nel

2007 ai 232 sinistri rilevati nel 2015, con un decremento del

-33,52% rispetto al valore del 2007). A questo si accompagna una parallela riduzione nel numero dei decessi (25 decessi

ogni 100 sinistri nel periodo 2007-15) e ferimenti a seguito degli incidenti marittimi.

«Tale  diminuzione  –  è  spiegato  nel  rapporto  -  appare  però  meno  evidente  comparando  i  dati  assoluti  rispetto  alla

consistenza della  flotta  complessiva  di  riferimento:  si  riscontra,  infatti,  che in  realtà  gli  indici  di  incidentalità  sembrano

osservare un trend più o meno uniforme, quando non si evidenzia perfino un loro incremento nel corso degli ultimi anni, per

specifiche tipologie navali».

In sintesi i  principali dati recenti sono questi:  232 sinistri  rilevati nel 2015 (erano 349 nel 2007, con un decremento del

-33,52%), una riduzione del 25,64% degli incidenti rispetto al valore dell’anno precedente 2014, minor numero di decessi a

seguito di sinistri marittimi (-64% nel 2015 rispetto al corrispettivo valore assunto nel 2007) e circa 25 decessi ogni 100

sinistri nel periodo 2007-2015. Si riscontra poi una diminuzione del numero di navi coinvolte in sinistri (del 35,45% nel 2015

rispetto al  valore del  2007),  mentre le più frequenti  tipologie di  sinistro marittimo sono l’affondamento dell’unità navale

21,13%, la collisione 20,61% e l’urto 17,41%. 
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